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Martin Lutero: la vita e le opere



Il padre e la madre di Lutero



Luder ( il vero nome )

Ludher

Lutheros

Eleutherios





Dunque nel 1505 entrò nel convento degli Eremiti
agostiniani di Erfurt, noto e prestigioso per essere sede
di una scuola superiore di formazione filosofica e
teologica. Dopo aver provato la disciplina e le durezze
del noviziato, obbedienza assoluta, povertà, digiuni
prolungati, isolamento, castità, finalmente prese i voti e,
nel 1507, vestì il saio divenne monaco agostiniano e
sacerdote.

AugustinerKirche Erfurt Augustine kloster



Le tappe della carriera di Martin Lutero

1482 nasce a Eisleben
1502 riceve il baccalaureatus
1505 diventa magister artium
1507 monaco agostiniano e sacerdote
1509 nomina baccalaureus biblicus e baccalaureus sententiarius
1512 vicepriore del convento e direttore dello studium generale
1512 laurea in dottore in teologia
1515 nominato vicario generale distretti di Meissen e Turingia
1518 Lutero viene accusato di eresia
1520 Lutero riceve la “ Exurge Domine” bolla di scomunica
1521 Lutero è scomunicato
1525 si sposa con Katharina von Bora
1546 Lutero muore ad Eisleben e sepolto a Wittemberg



La filosofia e la teologia che all’epoca si
insegnava era aristotelica, interpretata
secondo i canoni della Scolastica. Il testo
fondamentale su cui studiavano gli studenti
universitari erano le Sentenze di Pietro
Lombardo, una sorta di riassunto del
pensiero dei padri della chiesa



Copia delle Sentenze di Pietro Lombardo
Firenze

Biblioteca Laurenziana



Nel 1508 giunge nella città che
sarebbe diventata il simbolo della
Riforma: Wittemberg la capitale della
Sassonia elettorale. In quella
università, fondata da Federico III il
Saggio nel 1502, giunse come
insegnante di filosofia aristotelica



Federico III  il Saggio
1463-1595

Lucas Cranach der Ältere
Cattedrale di Wittemberg



Secondo lui la teologia poteva
tranquillamente fare a meno della filosofia,
cioè l’esatto contrario degli insegnamenti
dei suoi professori, per i quali per essere
teologi bisognava prima essere filosofi.



Nacque in risposta alla cultura barbarica
presente fino a quel momento dopo la caduta
dell’impero romano. Con la Scolastica la
cultura esce dai monasteri per essere
insegnata con un metodo codificato nelle
università. Comincia un periodo fecondo di
studio, trasmissione e ricerca culturale.

La Scolastica permise alla filosofia di far 
parte della teologia

La filosofia Scolastica



Guglielmo di Ockcham

1285-1347

Tutto il pensiero di Ockcham ruota intorno al concetto
della assoluta onnipotenza di Dio, ed è sempre Dio a
definire ciò che è bene e ciò che è male secondo la sua
imperscrutabile volontà.



fu sostenitore di una forte
opposizione all’uso della ragione nel
comprendere la parola di Dio,

ebbe, all’interno della Scolastica,
una netta posizione critica nei
confronti dell’aristotelismo



Lutero si chiese se fosse tutto giusto ciò che la
dottrina teologica stava insegnando?
La condizione spirituale di Lutero era ancora
angosciosa, stava cercando la salvezza
all’interno delle mura conventuali ma
nonostante la sua condotta irreprensibile nei
confronti delle regole non riusciva a darsi
pace: tutto quello che faceva era sufficiente per
salvarsi?
Il demonio era ancora presente nella sua vita,
quel demonio che continuamente lo tentava
attraverso…



LE TENTAZIONI DELLO 
SPIRITO

die Anfechtungen



Era alle soglie della teologia della giustificazione,
momento fondamentale per lo sviluppo del suo
pensiero teologico che si sarebbe concretizzato nella
Riforma.



Il concetto di giustificazione, pur nella sua
complessità, si potrebbe riassumere
riconoscendo che l’uomo, conscio dei suoi
peccati da cui non potrà mai liberarsi, viene
rivestito (giustificato) da Dio e dalla Sua
giustizia. Ci dà la grazia e attraverso la fede
ci salva. Gratuitamente



E fu proprio a questo punto che
Lutero si trovò a fare i conti col
problema, annoso, delle indulgenze.



“Wenn das Geld im kasten klingt, die Seele
in den Himmel springt” 

Johann Tetzel
1465-1519



Non dobbiamo tuttavia pensare che le
indulgenze fossero rivolte solo al popolo,
poiché grandi fruitori furono anche e
soprattutto i principi e la nobiltà in genere a
caccia di denaro per ottenere da Roma
redditizie sedi vescovili; un esempio per tutti
fu Alberto di Hohenzollern che aspirava alla
sede vescovile di Mainz. Si fece prestare
quindi il denaro (circa 42 mila ducati) dalla
facoltosa famiglia Fugger, denaro che
avrebbe poi mandato a Roma per il
vescovado.



Albrecht von Brandenburg Hohenzollern
1490-1545

Margravio del Brandeburgo

Lucas  Cranach der Ältere 1529



Qual’era il razionale delle indulgenze? 

Il papa riteneva essere l’unico a poter
vendere i meriti di Cristo e dei santi
accumulati nei secoli, comprese un
gran numero di reliquie



Arriviamo comunque alla
famosa affissione delle 95 tesi
al portone della cattedrale di
Wittemberg.



Le tesi cosi come erano concepite non solo da
Lutero ma da tutti i professori universitari
dell’epoca, erano uno strumento didattico
comunissimo, servivano alle cosiddette
disputationes universitarie

destinata cioè al gruppo di studenti e professori
dell’università: essendo scritte in latino non
erano destinate alla lettura popolare, così come
l’intento di Lutero non era quello di fomentare il
popolo.



MELANTONE

fu infatti Melantone molti anni
dopo a far circolare questa
possibilità e col tempo tutto
rientrò nel mito che avvolse
Lutero nella storia dell’Europa.
Il titolo delle tesi era “disputa
circolare per chiarire l’efficacia
delle indulgenze” e
rappresentò un vero punto di
svolta della teologia luterana.



ben presto ebbero una tale risonanza che
vennero stampate in più copie ( la stampa
era stata inventata una cinquantina di anni
prima da Gutemberg) e fatte circolare in
molte città tedesche e tradotte in lingua
tedesca, come Norimberga e Magonza,
inviate a Roma e discusse dai pulpiti delle
chiese.



A questo punto entrano in gioco i frati
domenicani, da sempre persecutori degli
eretici e avversari degli agostiniani in quanto
concorrenti a livello universitario, ed insieme a
Tetzel comincia la “guerra” a Lutero e alle sue
idee.

il papa incarica i domenicani
coordinati dal cardinale Tommaso de
Vio detto il Caetano di esaminare le
posizioni dottrinali di Lutero e
accusarlo di eresia.



Il 1518 fu un anno decisivo per Lutero, cruciale
per l’affermarsi delle sue convinzioni teologiche
ma anche perché Lutero venne convocato a
Roma per rispondere alla accusa di eresia ma
con l’intento di condannarlo e di conseguenza
comminargli la scomunica.

Lutero non temeva la scomunica
ritenendola un provvedimento
disciplinare che nulla aveva a che
vedere con la spiritualità, basandosi sul
concetto che nessuno può decidere e
giudicare se si è o meno in comunione
con Dio.



Il cardinale Tommaso de Vio (detto il 
Caetano) 1469-1534

riceve Lutero in udienza



Leone X non era favorevole alla
elezione di Carlo e a lui preferiva
Federico III di Sassonia per motivi
di politica internazionale, quindi
suo malgrado dovette allearsi con
Federico III, protettore di Lutero.

Papa  Leone X
Giovanni De Medici



Papa Leone X si rese conto ben presto che quello
che sembrava, o gli avevano fatto credere, una lite fra
ordini monastici su questioni di prestigio, il problema
delle indulgenze si stava trasformando in un serio
problema politico.

La diffusione delle idee luterane fece coincidere l’inizio della
Riforma con il coinvolgimento politico in quanto la presa di
posizione di Federico di Sassonia minava la autorità papale e
invalidava ogni divieto di critica o forme di dissenso verso la
Chiesa di Roma.



Il più feroce detrattore di Lutero

Johann Mayr (Eck) 
1486-1543



Jan Hus
1369-1415

Erasmo da Rotterdam
1467-1536    



papa leone X decide di procedere e
concludere la vertenza con Lutero; incarica
un gruppo di teologi guidati dal cardinale
Caetano e dal solito Eck di stilare la “Exurge
Domine”, la bolla di scomunica per Lutero.

La bolla, fatto curioso e profetico nello
stesso tempo, fu stampata a Roma a
Campo de’ Fiori, luogo ove fu arso
vivo Giordano Bruno per eresia nel
1600



La bolla negli ambienti vicini a Lutero fu
accolta con ostilità, mentre Carlo V non solo
la accolse con favore ma ordinò subito la
Bücherverbrennung, ossia il rogo degli
scritti luterani.



E’ il punto definitivo di
non ritorno. Il 3 gennaio
1521 fu ufficialmente
scomunicato.



La Dieta di Worms

Federico il Saggio, conscio che il monaco stava
rischiando la vita, indusse l’imperatore Carlo V, che
aveva vent’anni, a riceverlo per riesaminare la
questione in quella città che sarebbe diventata un altro
capitolo fondamentale della riforma: Worms, dove
partecipò il legato papale cardinale Aleandro

Due cose chiesero al trentottenne Lutero: se
riconoscesse come suoi i libri che erano stati messi su
un tavolo e se fosse disposto ad abiurare ciò che stava
scritto. Additandoli uno ad uno, riconobbe come suoi i
libri esposti, non ritrattò nulla e riaffermò
pubblicamente che l’unica autorità in materia di fede
era la sola Scrittura, non altri, nemmeno il papa di cui
negava l’origine divina.



Cardinale  Girolamo Aleandro
1480-1542 



Il 26 maggio 1521, con
la pubblicazione
dell’editto di Worms,
Lutero da eretico era
diventato un bandito.



Fu emesso un editto , quello di Worms, che non
solo condannava Lutero ma lo metteva
fuorilegge per la Chiesa e per l’Impero; gli fu
vietata la predicazione, fu vietato dargli
ospitalità e soccorso, fu emanato un ordine di
cattura e di consegna all’esercito imperiale.

Pensò allora di risolvere il problema con uno
stratagemma: lungo la strada di ritorno da Worms,
Lutero e i suoi compagni furono aggrediti da alcuni
cavalieri che lo rapirono per portarlo al castello di
Wartburg in Turingia. Era un finto rapimento.



Il castello di Wartbug in Turingia



Qui facciamo conoscenza con un altro 
personaggio della nostra vicenda….



Junker  Jörg

Che altri non è se non   Martin Lutero



Lutero, continuò a lavorare traducendo la Bibbia
e il Nuovo Testamento in tedesco, quello
comunemente parlato dal popolo. Tradusse dal
greco e dal latino avvalendosi delle edizioni
erasmiane ma tradusse in modo che la storia
sacra si svolgesse nel presente rendendola
disponibile a tutti.

La lingua tedesca nacque in questo
momento il merito linguistico di Lutero
fu quello di creare una lingua che fosse
letta e capita in tutti i territori tedeschi,
così differenti tra loro.



Lutherbibel

Ancora oggi il testo fondamentale nella    
Evangelische Kirche in Deutschland (EKD)



Per Lutero il 1525 è un anno speciale

contrae matrimonio con
Katharina von Bora, una ex
monaca di ventisei anni
fuggita rocambolescamente
dal convento insieme ad
altre sorelle. Ebbero sei figli.

Katharina von Bora

1499-1552



Katharina von Bora
1499-1552



Da tempo malato Lutero morì il 18 febbraio 
1546 ad Eisleben. Il suo corpo è sepolto 
nella cattedrale di Wittemberg.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


